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Just the Woman I am

Di corsa nel giorno del voto
Si è iscritta anche la sindaca
Chiara Appendino è iscritta
e «arriverà - dice il suo por-
tavoce - dopo aver votato.
Sicuramente prima andrà al
seggio». Alla presentazione
di Just the woman I am (ieri
al Castello del Valentino), la
sindaca ascolta e basta, co-
me i consiglieri regionali. È
la corsa delle donne versio-
ne 2018: politici in silenzio,
autorità in fibrillazione.
«Avevamo bloccato la data
un anno fa, la sfortuna ci ha
colpito» scherza il presiden-
te del Cus Torino D’Elicio.
«Dobbiamo ringraziare la
Questura e i vigili che ci
hanno permesso di confer-
mare il 4 marzo». Sarà la

quinta edizione e coinciderà
con le Politiche. 

Si parte da piazza San Carlo
alle 16 e per semplificare la ge-
stione del traffico il percorso è
stato leggermente modificato.
Rimangono comunque 6 chilo-
metri in centro, cioè un enor-
me serpentone rosa che si
morderà la coda. Si può corre-
re o camminare e i primi ta-
glieranno il traguardo del Ca-
val ’d Brons quando gli ultimi
saranno ancora in via Roma.
Sono state stampate 20 mila
magliette (l’anno scorso aderi-
rono in 15800), ma D’Elicio è
categorico: «Non sono impor-
tanti i numeri. Vogliamo gente
interessata al messaggio». C’è

un video che da ieri lo sintetiz-
za (si può vedere su lastam-
pa.it): «La parità di genere ri-
guarda tutti» dice l’attaccante
della Sampdoria Zapata, il pri-
mo di una sfilza di calciatori
che insieme al cestista Peppe
Poeta e alle ragazze delle serie

A torinesi di basket, rugby e
volley, promuovono la manife-
stazione. «Uomini - chiedono
gli atleti - correte con le donne!
E sostenetele nella battaglia
contro le discriminazioni». 

«Le statistiche dicono che il
Pil aumenterebbe se le sapes-

simo coinvolgere maggior-
mente nei settori scientifici»
avverte il rettore del Politecni-
co Marco Gilli, ormai in sca-
denza di mandato. «Stiamo la-
vorando con i bambini delle
elementari – racconta il colle-
ga di Unito Ajani – perché lì

nascono i pregiudizi che allon-
tanano le studentesse dalle
materie più tecnologiche». 

La ricerca universitaria è il
filo rosso di tutti i discorsi,
perché resta l’anima di “Just
the woman i am”: per il petto-
rale si richiede un’offerta da 15
euro in su e il ricavato, al netto
delle spese, va agli studiosi. 
Con i 47 mila euro del 2017 è
stato organizzato un convegno
che dal 7 al 9 marzo riunirà al-
la Cavallerizza alcuni dei mi-
gliori oncologi al mondo. 

Ci si può iscrivere su
www.torinodonna.it e la cor-
sa è gemellata con la Strato-
rino del prossimo 13 maggio.
Il Cus sogna un boom delle
presenze maschili e dei grup-
pi organizzati. Decine di as-
sociazioni che lavorano con le
donne saranno in piazza sin
dal mattino, come pure medi-
ci e ricercatori, che spieghe-
ranno i benefici di uno stile di
vita attivo. [L.CAR.]
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Nuovo
percorso
Per gestire

l’evento che
coincide con

il giorno delle 
Politiche è 

stato
modificato
il tracciato
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Due giorni «per ragionare su
impiantistica e manifestazio-
ni, perché Torino non può che
avere un ruolo centrale nel-
l’atletica». Da ieri mattina il 
numero uno della Fidal Alfio
Giomi è in città per una lunga
serie di appuntamenti, comin-
ciata con la conferenza stam-
pa di “Just the woman i am”.
«Il Cus Torino ha fatto un ca-
polavoro - ha detto il presi-
dente – ha dimostrato come si
può vivere in simbiosi con la
città e come una società possa
conciliare l’agonismo e l’atti-
vità per tutti». 

Subito dopo Giomi ha in-
contrato Finardi, assessore
allo sport nonché ex allenato-
re dei saltatori azzurri; a se-
guire il comitato regionale
della federazione. Il nodo fon-
damentale è il polo indoor per
salti e velocità, da far nascere
nel parco Ruffini: un progetto
avviato esattamente un anno
fa dal presidente piemontese
Aschieris, poi scomparso po-
chi giorni dopo. Secondo tema
la candidatura per la Festa del
Cross del 2019. «Si tratta di
uno degli appuntamenti più
importanti della stagione, con
3000 atleti da tutta Italia»
racconta la guida della Fidal
Piemontese Rosy Boaglio, che
sogna di organizzare la ker-
messe in una residenza sa-
bauda. Oggi accompagnerà
Giomi per un sopralluogo alla
Reggia di Venaria. Nel pome-
riggio è previsto un nuovo
vertice tra la Fidal, Finardi e
l’assessore regionale Ferra-
ris. Tra le ipotesi da valutare
anche la possibilità di una ri-
strutturazione del Nebiolo,
per poterci presto riportare
un grande evento internazio-
nale, magari giovanile. Più
chiaro, invece, il futuro della
pista di Sestriere: Giomi è si-
curo che il Comune manterrà
le promesse e la rifarà per la
prossima estate. «Abbiamo
già in calendario un appunta-
mento importante per i salti».
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Atletica

Due obiettivi:
festa del cross
e polo indoor

LUCIA CARETTI

D
ieci anni con la maglia
della Juventus addos-
so, 171 gol: per David

Trezeguet, testimonial d’ec-
cezione dell’evento «Gatora-
de premia la scuola», la vita
oltre il calcio rimane a tinte
bianconere. Ambasciatore
della Juventus e presidente
delle Legends, ha incontrato
all’Allianz Stadium i ragazzi
degli istituti superiori di To-
rino e cintura che partecipe-
ranno alla manifestazione. 

Scuola e calcio: un rapporto
che grazie anche a questa ini-
ziativa diventerà indissolubi-
le. Cosa ne pensa?

«Sono onorato di sostenere
un progetto del genere che
contemporaneamente pro-
muove lo spirito di squadra e
permette di premiare il ta-
lento dei giovani. Io stesso ho
cominciato a giocare a calcio
con gli amici, per puro diver-
timento, prima di diventare
un professionista.» 

Se il sogno dei ragazzi che par-
teciperanno al torneo è la fase
finale di Barcellona, quello
della Juventus è Kiev, dove si
giocherà la finale di Cham-
pions League. Come vede la
Juventus in vista della sfida
contro il Tottenham?

«La Juventus arriva nel mo-
do giusto, lo sta dimostran-
do sul campo, si vede una
crescita, i ragazzi stanno be-
ne sia mentalmente che fisi-
camente. Contro il Tot-
tenham sarà una partita bel-
la e interessante contro una
squadra che fa un bel calcio.
La Juve ha tutto per dimo-
strare il proprio valore e
passare il turno»

Due finali in tre anni, entram-
be perse dalla Juventus: cosa
manca alla squadra di Allegri
per vincere finalmente la
Champions League?

«La Juventus a livello italia-
no ha fatto un percorso inte-
ressante e vincente, fatto di
campionati e Coppe. Credo
che aver fatto due finali in
tre anni sia importante: ora

DAVID TREZEGUET

“La Juventus e i giovani
al centro della mia vita”

«Sono giocatori diversi per ca-
ratteristiche. Mertens è diven-
tata una prima punta e si è
adattato al sistema di gioco del
Napoli. Dall’altra parte Hi-
guain è tornato ai suoi livelli,
sta segnando di nuovo tanto,
questo credo che sia impor-
tante anche per lui oltre che
per la Juventus». 

Un campionato che si gioca an-
che fuori dal campo, conside-
rando i botta e risposta tra le
due società e le polemiche del-
l’ultimo periodo. 

«Le polemiche? Riguardano
più i dirigenti che i giocatori.
Ci sono sempre state, anche ai
miei tempi ma i giocatori si
concentrano solo su quello che
capita la domenica in campo».
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bisogna fare un passo per vol-
ta. La Juventus sicuramente
ha come obiettivo vincere la
Champions ma non è facile
per nessuno». 

Dalla Champions al campiona-
to: in serie A la lotta è tra Napoli
e Juventus. Come vede questo
duello a distanza?

«Il percorso del Napoli, come
quello della Juve, è interessan-
te. La squadra di Allegri ha
questa “abitudine” e sa cosa
fare per vincere, il Napoli sta
andando forte e ora non ha più
la Champions, la Juve ha dalla
sua l’esperienza. Il campionato
si deciderà più avanti: tutte e
due stanno dimostrando sul
campo il valore». 

Juventus-Napoli è anche la sfi-
da tra Higuain e Mertens.

IVANA CROCIFISSO

Intervista

Ambascia-
tore

bianconero
David

Trezeguet
è stato capo-

cannoniere 
con la maglia 
della Juve nel 

2001-2002 e il 
miglior

realizzatore 
straniero

Testimonial
David Trezeguet ieri al sorteggio all’Allianz Stadium del torneo 

sostenuto da «Gatorade» di calcio a 5 rivolto alle scuole 
superiori di Piemonte, Lombardia e Lazio

nSono 180 le scuole
– suddivise tra Pie-
monte, Lombardia e
Lazio - che partecipe-
ranno alla seconda 
edizione del torneo di
calcio a 5 «Gatorade 
premia la scuola». Le 
squadre piemontesi si 
affronteranno a Torino 
il 19 e 20 marzo presso 
il Varano Village di via 
A.Varano 64. Le vinci-
trici delle fasi regionali 
si sfideranno a Milano 
il 23 marzo: la squadra 
che avrà la meglio rap-
presenterà l’Italia nel 
«Torneo Gatorade 5v5 
Globale» a Barcellona, 
dove se la vedrà con le 
altre provenienti da 
tutto il mondo. [I.CRO.]

Torneo Gatorade
Le scuole torinesi
in gara a marzo

Scherma, Bozza oro e argento in Coppa del Mondo U20
A Bratislava Alessandra Bozza si copre d’oro e d’argento, e insie-
me a lei brinda la spada rosa nazionale in Coppa del Mondo Under
20. L’allieva dell’ISEF E. Meda, ora in forza all’Aeronautica Militare, 
si è fatta un bel regalo per i diciannove anni che compirà domani, 
salendo sul gradino più alto del podio nella prova individuale. 
Battuta in finale la russa Marina Kesaeva, la Bozza ha centrato così 

il suo secondo successo stagionale dopo quello in Lussemburgo. 
Non paga, insieme alle compagne Eleonora De Marchi, Beatrice 
Cagnin e Federica Isola ha colto anche l’argento nella gara a squa-
dre, dove il quartetto si è arreso in finale agli Stati Uniti. Con lei 
festeggia anche Giacomo Paolini, altro allievo di Maurizio Menca-
relli all’ISEF E. Meda, che nella Coppa del Mondo Under 20 si è 
infilato al collo l’oro a squadre battendo l’Ungheria. [B.MAS.]


